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Per i problemi organizzativi posti dal prossimo maxiprocesso alla mafia 

Palermo, non ci sarà 
sciopero degli avvocati 
Hanno scelto, per ora, la linea prudente - Vogliono però ritmi d'udienza rallentati 
Nuove sottoscrizioni per le parti civili - Solidarietà dei sindaci di Firenze e Reggio 

PALERMO — Due ore di dibattito sul 
maxi processo. Alla fine gli avvocati pe
nalisti di Palermo hanno scelto la linea 
della prudenza. Per ora niente sciopero 
ma una serie di richieste tutte tese da 
un lato ad assicurare 1 «diritti di difesa* 
e lo svolgimento di un «giusto processo» 
e dall'altro a conciliare gli Impegni prò* 
fissionali ordinari con 1 ritmi sostenuti 
del dibattimento. Tutto questo è scritto 
In un lungo documento approvato al 
termine dell'assemblea della camera 
penale, presieduta dall'avvocato Paolo 
Semlnara. alla quale (chissà perché) 
non sono stati ammessi 1 giornalisti. 

GII avvocati quindi non sono sul pie-
de di guerra. Almeno cosi assicurano. 
Ed anzi si sforzano di «riconoscere e 
aderire» alla generale opinione secondo 
cui la «trattazione del processo costitui
sce un Impegno estremamente rilevan
te per le istituzioni e tale occasione ser
virà a misurare la loro credibilità e la 
stessa funzionalità delle strutture giu
diziarie». 

La parte più rilevante delle richieste 
degli avvocati riguarda soprattutto 1 
tempi di celebrazione del giudizio. Il 
presidente della corte d'assise vorrebbe 
seguire una «tabella di marcia» piutto
sto spedita. Non per altro ma la com
plessità e la portata del processo sono 
tali da rendere concreto 11 rischio di 
scarcerazioni in massa per decorrenza 

del termini. Se entro 1*8 novembre di 
quest'anno non interverrà la sentenza 
riacquisterebbero la libertà tutti gli Im
putati che rispondono di reati associa
tivi. L'8 maggio 1987 uscirebbero 1 boss 
più pericolosi e tutti quelli che sono ac
cusati di aver tirato le fila degli anni di 
piombo palermitani con omicidi e stra
gi disumane e terroristiche. 

Il presidente Alfonso Giordano è sta
to cosi costretto a varare un calendario 
di cinque udienze settimanali sia mat
tutine che pomeridiane. Magli avvocati 
non sono d'accordo. Sono disposti ad 
accettarne tre. di cui solo una con pro
secuzione pomeridiana. E spiegano che 
un impegno cosi Intenso e prolungato 
nel maxi processo impedirebbe loro di 
seguire la normale attività del palazzo 
di giustizia. 

La parola passa ora al presidente del
la corte. Dipende dall'esito della tratta
tiva l'atteggiamento del penalisti. Il ri
schio di una rottura, malgrado 1 toni 
prudenti, non è quindi fugato del tutto. 

L'assemblea non ha sfiorato (cosi è 
stato riferito) 11 tema delle difese delle 
parti civili che Invece sta suscitando un 
grandissimo interesse dopo la decisione 
del Pel di lanciare una sottoscrizione 
popolare. L'esemplo dei comunisti è 
stato ora seguito anche dalla federazio
ne sindacale unitaria (c/c 16138 della 
Bnl, sede di Palermo) e dall'associazio

ne delle donne contro la mafia (c/c 
41037/834, agenzia 18 del Banco di Sici
lia). L'associazione, che è presieduta da 
Giovanna Glaconla, vedova del giudice 
Cesare Terranova, ha già versato un 
milione. Si aggiungono nel frattempo 
nuove adesioni all'appello del sindaco 
di Venezia: hanno annunciato la loro 
presenza a Palermo, alla prima giorna
ta del processo, 11 sindaco di Firenze 
Massimo Boglancklno e quello di Reg
gio Calabria, Pino Mallamo. Nell'aula 
del maxiprocesso, Il 10 febbraio, ci sarà 
Inoltre una delegazione ufficiale del 
Consiglio regionale della Calabria, che 
ha accolto Ieri una richiesta avanzata 
dal suo vicepresidente, 11 comunista 
Quirino Ledda. 

Da registrare infine una puntualizza
zione dell'avvocato Salvo Rlela relativa 
ad una sua dichiarazione all'Espresso 
secondo cui assumerebbe la difesa di 
un Imputato che paga piuttosto che 
quella di una parte lesa che non paga. 
Rlela dice che 11 giornale ha tradito 11 
suo pensiero: «Ho espresso l'opinione 
che non si possa stigmatizzare la scelta 
di un professionista che, anche In un 
processo di mafia, preferisce difendere 
un imputato che paga rispetto ad una 
parte lesa che non paga». 

Gino Brancate» 

Dal nostro Inviato 
SALEMI — Un paese tutto 
In piazza, alle nove di ieri 
mattina, per l'estremo sa
luto ad un potente sicilia
no. Ma la cronaca di questi 
funerali inizia all'alba, sul 
.molo «420» del porto di Pa
lermo, quando la capace 
'stiva del postale provenlen-
;te da Napoli — la «Domizia
no» della Tlrrenia — vomì-
•ta ad.intervalli Irregolari 
'autotreni, semirimorchi, 
'automobili. Cento metri 
'più In là, c'è un drappello di 
•una cinquantina di signore 
e signori molto distinti. At
tendono che appaia all'o
rizzonte 11 carro funebre di 
un'impresa di Belllnzona 
nel quale è custodito 11 fere
tro di Nino Salvo, ex esatto
re a Saleml, accusato, in vi
ta, di appartenere a Cosa 
.Nostra, arrestato, stronca
lo domenica mattina da un 
male incurabile. Molti pa
renti, qualche amico, com
pongono un quadrato Im-
.moblle, muto, appena mo
vimentato dai cenni col ca
po. Poi, quando la stiva è 
ormai svuotata, quattro 
^persone salgono a bordo 
con un mazzo di rose. Dal
l'esterno si assiste al tra
sbordo dalla sobria vettura 
svizzera di colore grigio al 
carro funebre ricco di deco
razioni in ottone dell'im
presa «Mannino» di Paler
mo. 

Immediatamente una co
lonna di vetture si compo
ne in fila Indiana e si dirige 
verso l'autostrada per Tra-

f)anl. Quelli che tornano al 
oro paese d'origine, a Sale-

mi, sono 1 componenti del 
più grande Impero econo
mico e finanziarlo che sia 
mai stato realizzato in Sici
lia negjl ultimi cinquan
tanni. E un impero oggi di
mezzato: Ignazio, il cugino 
di Nino, ha recentemente 
beneficiato degli arresti do
miciliari dopo avere scon
tato quasi un anno di reclu
sione, all'indomani delle ri
velazioni di Buscetta. Né 
sono mancate le disavven
ture penali di Alberto, fra
tello di Nino, non sospetta
to al pari degli altri due di 
essere «uomo d'onore» e pur 
tuttavia coinvolto In vicen
de di sofisticazioni vinicole. 
Vero e proprio ciclone giu
diziario che da due anni in 
qua si è abbattuto su una 
maxi-Impresa con Interessi 
sterminati in agricoltura e 
nel settore turistico, alber
ghiero, Immobiliare. In Si
cilia come all'estero. 

Ricchezza questa, co
struita negli anni Cinquan
ta mettendo a frutto I pro
venti ricavati dalla gestio
ne delle esattorie siciliane 
(aggi triplicati rispetto a 
quelli di altre regioni Italia
ne), poi moltipllcata, ingi
gantita, resa Inattaccabile 
per effetto della compia
cenza — In trent'annl di si
stema di potere democri
stiano — di deputati, asses
sori, perfino presidenti del
la Regione, s storia vec
chia, scritta più volte, già 
denunciata ai tempi della 

Ed i politici 
abbandonano il 
carro di Salvo 

Ai suoi funerali migliaia di persone, ma 
quasi nessun esponente del «vero potere» 

prima commissione parla
mentare Antimafia, e ri
proposta — arricchita — 
dai giudici Istruttori nella 
ordinanza di rinvio a giudi
zio in vista del maxi-pro
cesso. 

Ricordarla, In un giorno 
di lutto, ha senso soltanto 

f>er chiedersi dove fossero 
eri mattina 1 tanti politici 

abituati a far anticamera 
negli uffici del due «cugini». 
distessi big democristiani 
che facevano a gara per l'o
nore di una gita in moto
scafo in compagnia degli ex 
esattori ieri erano assenti. 
Non c'era 11 sindaco di Sale
ml. Indisposto, 11 parroco 
ha delegato il suo vice, 
monsignor Giuseppe Mani
scalco, per la celebrazione 
di una omelia anodina nel
la settecentesca «Chiesa del 
Collegio» stracolma di gen
te e di fiori. «Ho conosciuto 
Nino fin da quando era 
bambino — ha detto a 
qualche cronista che si era 
recato a fargli visita — 
monsignor Maniscalco. 
Era colpevole? Al posteri 
l'ardua sentenza. Qui, ora 
che si è raggiunta Saleml, 
l'abbaglio di quanti si pre
paravano ad assistere al fu
nerali di un «padrino», con 
limousine nere venute d'ol
tre Oceano, e magari alla 
presenza di decine di super-

latitanti mafiosi dura po
chissimo. Non stiamo assi
stendo a funerali di mafia. 
SI stanno invece celebran
do esequie che esprimono 
ricchezza, benessere, po
tenza, forse anche arrogan
za, ma alle quali il potere 
con la P maiuscola ha rite
nuto opportuno sottrarsi 
all'ultimo momento. 

Il segnale di questa riti
rata era già stato stampi
gliato qualche giorno fa sul 
«Giornale di Sicilia» dove, 
nella rubrica necrologi, 
avresti cercato invano un 
cognome, trovandovi solo 
condoglianze rigorosamen
te firmate con nomi di bat
tesimo. Quelle dei parenti 
più stretti, di qualche ami
co di famiglia che non si è 
mal occupato di politica. Di 
fronte a una chiesa disa
dorna e umida, all'esterno, 
su per gli antichi e stretti 
tornanti di un paese di 
quindicimila abitanti ar
rampicato sulla roccia, era
no posteggiate Alfette, 
Bmw, Volvo di grossa cilin
drata. Quando la bara è 
stata deposta sul sagrato, 
cosa pensassero Ho diciamo 
senza iattanza) gli uomini e 
le donne di questo grande 
Impero è apparso subito 
chiaro. 

•Sporco comunista», ha 
gridato una nipote di Nino 

Salvo a un fotografo che fa
ceva 11 suo mestiere, men
tre Alberto aveva uno scat
to d'ira minacciando il 
groppone del reporter con 
un ombrello. La calma è 
tornata subito. SI è fatto vi
vo ieri — unica eccezione— 
Salvatore Grillo, democri
stiano, vicepresidente del
l'Assemblea regionale sici
liana che non ha mal fatto 
mistero di condividere gli 
indirizzi impressi dal Salvo 
alla loro attività. Che ci fa 
qui, gli hanno chiesto in 
tanti? «Sono animato da un 
sentimento di rispetto ver» 
so la morte, verso il giudi
zio divino che non è fallibi
le». E come mal gli altri 
suol colleghi non sono ve
nuti? «Non sta a me valuta
re il significato di queste 
assenze». 

Intanto una interminabi
le processione preme per 
trovar posto nella chiesa 
del Collegio. Il viceparroco 
legge la lettera di San Paolo 
al romani, evita qualsiasi 
riferimento al complesso 
spessore della personalità 
del defunto, fa voti a che 1 
giornalisti si attengano al 
cerimoniale. Quindi, l'ulti
mo atto. La bara è traspor
tata al vicino cimitero, se
guita da più di mille perso
ne di ogni età e ceto sociale. 
CI sono molti consiglieri 
comunali di Saleml. Igna
zio Salvo, che Ieri aveva ri
cevuto una apposita auto
rizzazione del giudici 
istruttori per assistere al 
funerali, con gli occhi rossi, 
viene stretto da centinaia 
di abbracci E gente sempli
ce a rendergli omaggio, 
gente che forse — In ben al
tra stagione — da lui aveva 
ottenuto un favore e non 
dimentica. Ma l «generali» 
hanno la memoria corta. 
Dov'erano ieri? 

Saverio Lodato 
NELLA FOTO: la bara di Nino 
Salvo dopo B funerale vieti* 
portata a «pela de perenti • 
amici» 

Si apre oggi a Genova la settima edizione della mostra dell'orchidea 

Giro di miliardi dietro 
il fiore di Nero Wolfe 

Dana nostra redazione 
GENOVA — Il rischio grosso, quest'anno, è 
l'assuefazione alla bellezza. I visitatori della 
settima edizione della mostra dell'orchidea, 
che si apre oggi alla Fiera del mare e durerà 
sino al 27 (con orarlo continuato dalle 9 alle 
20, biglietto d'ingresso di lire 1500), si tro
vano immersi in uno spazio vasto come 
quello di uno stadio calcistico, organizzato 
ad aiuole sulle quali gareggiano in forme e 
colori circa ventimila esemplari di questo 
sontuoso parassita vegetale. 

L'occasione spettacolo è davvero da non 
perdere: sono presenti non solo 1 coltivatoli 
genovesi e liguri, che ormai vantano un pri
mato di produzione europeo, ma anche 

espositori provenienti da paesi europei 
(Francia, Gran Bretagna, Danimarca, 
Olanda, Svizzera, Repubblica federale tede
sca) e di altri continenti (Cina, Thailandia, 
Singapore, Sri Lanka, Colombia, Brasile) 
oltre alle organizzazioni di collezionisti, 1 
Nero Wolfe italiani, per chi ricorda la pas
sione dell'investigatore. 

L'orchidea, oltre che un flore (e più di tan
te altre specie) è un affare. In Liguria è con-
centato r80% della produzione italiana, con 
dodici milioni di florl e 80 milioni di piante 
fiorite, con un giro finanziario superiore al 
dieci miliardi. A Genova, in particolare, do
ve alla fine del secolo scorso giunsero le pri
me puntine portate da naviganti curiosi e 
poi curate dalle mogli, esperte coltivatrici di 

Gli studenti accolgono 
l'appello dei sindacati 
«n 28 sciopereremo» 
Le confederazioni avevano invitato i ragazzi ad aderire alla giorna
ta di lotta dei lavoratori della scuola - Assemblea con i docenti 
ROMA — Le discussioni — 
e perchè no? anche le pole
miche, le accuse — che 
hanno accompagnato la 
«marcia per il lavoro» alta 
fine dell'anno scorso, qual
cosa sono riuscite a cam
biare. Per farla breve: 11 sin
dacato, tutto il sindacato, 
non è rimasto insensibile 
alle critiche che il nuovo 
movimento del giovani e 
degli studenti — quello che 
tutti chiamano «movimen
to '85» — gli ha rivolto. Ac
cuse di scarso interesse per 
1 problemi delle ultime gè-
nerazlonl, accuse di scarso 
impegno nella battaglia per 
l'occupazione. 

L'occasione per riallac
ciare un dialogo viene dalla 
giornata di lotta che Cgil-
Clsl-UU hanno indetto per 
il 28 gennaio nelle scuole. SI 
tratta di uno sciopero di in
segnanti, personale non do
cente, amministrativi del 
settore non soltanto a so
stegno della piattaforma 
contrattuale della catego
ria, ma anche per rivendi

care la riforma della scuola 
superiore. E per chiedere 
che subito vengano decise 
alcune «anticipazioni» di 
quella riforma, dalla speri
mentazione didattica a for
me di tempo pieno. Una 
giornata di lotta nella qua
le 11 sindacato vuole coin
volgere anche gli studenti. 
Un invito-appello al giova
ni è stato rivolto da Cgll-
Clsl-Ull della scuola assie
me alle tre segreterie confe
derali. È un invito non a 
una semplice «solidarietà», 
ma ad avviare una «verten
za comune», su «obiettivi 
comuni». 

•Battersi per una nuova 
qualità della scuola — è 
scritto, Infatti nel docu
mento-appello firmato uni
tariamente, anche questo 
fatto importante, dal tre 
sindacati — significa co
struire le condizioni perché 
1 giovani acquisiscano co
noscenze adeguate alle esi
genze poste dalle trasfor
mazioni tecnologiche e dal 
processi di innovazione, 

posseggano un sapere che 11 
renda soggetti protagonisti 
nella costruzione del loro 
futuro e fin da ora attori 
non marginali nella costru
zione di una società più 
giusta e democratica». 

La risposta non si è fatta 
attendere. Ovviamente non 
è una «risposta ufficiale». 
con tanto di documento: 
non poteva esserlo, visto 
che il «movimento» ancora 
sta discutendo di quali 
strutture dotarsi, di come 
creare un coordinamento 
nazionale e di quali poteri 
attribuirgli. Ma l'Impegno 
ci sarà. Il 28 gennaio, gli 
studenti già hanno fatto 
sapere che si riuniranno In 
assemblea con 1 loro pro
fessori: per esemplo a Tori
no, Milano, Bologna, Napo
li. Altrove faranno di più: 
cercheranno di «confron
tarsi» con 1 rappresentanti 
del lavoratori, non soltanto 
con quelli della scuola. In 
programma anche qualche 
corteo. Insomma: il mes
saggio è stato raccolto. 

Convertito in legge 
il decreto che riduce 

i danni del fosforo 
Voto favorevole di tutti i gruppi al Senato - Un confronto che 
si protraeva da settembre - L'eutrofizzazione dell'Adriatico 

ROMA — Con 11 voto favore
vole di tutti i gruppi parla
mentari, 11 Senato ha defini
tivamente convertito in leg
ge Ieri il decreto — già licen
ziato alla Camera — che det
ta provvedimenti urgenti per 
contenere 1 fenomeni di eu
trofizzazione delle acque 
marine (In particolare del
l'Adriatico) e lacustri. 

Il provvedimento ha subi
to una lunga gestazione: il 
confronto tra 11 governo e il 
Parlamento si protrae infatti 
dallo scorso settembre e ha 
avuto varie fasi: disegno ap
provato in un ramo del Par
lamento; primo decreto, poi 
decaduto per decorrenza del 

termini e, quindi, secondo 
decreto, quello ora converti
to in legge, prima di riuscire 
a superare l non pochi osta
coli che si erano posti sul suo 
cammino. 

Per diminuire l'eutrofiz
zazione causata dall'uomo e 
per garantire la qualità della 
vita e lo sviluppo delle attivi
tà delle popolazioni residenti 
lungo le coste e 1 litorali si 
stabilisce, con il decreto, di 
contenere lo scarico di fosfo
ro e altre sostanze atrofiz
zanti da parte di Insedia
menti abitativi ed imprese 
agricolo-lndustriali e di pro
muovere, nel contempo, la 
diffusione di impianti di de-

A Napoli «trasferito» 
il capo della Mobile? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI—Dal «terremoto» precedente si era salvato solo lui, 
Franco Malvano, 42 anni capo della Mobile, unico superstite 
di una Squadra Mobile rivoltata come un guanto, reinventa
ta sulla carta da un giorno all'altro. Quasi tutti 1 funzionari 
erano stati 'promossi» o destinati ad altri incarichi il sette 
settembre dello scorso anno. Stavolta toccherà al capo della 
Mobile In persona, Franco Malvano, da quattro anni a capo 
dell'ufficio più scomodo della città. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma si dà per certo che il fonogramma del Viminale 

Sungerà a Napoli nel prossimi giorni. Perché questo prowe-
mento? Se ne sa davvero poco. Il Questore di Napoli, Ugo 

Toscano, non pronuncia verbo, non riceve nessuno. Le con
getture sono Unte. Si dice che la decisione sia stata ufficiosa* 
mente annunciata dal capo della Polizia, Giuseppe Porpora, 
nel corso del summit che si è tenuto in prefettura qualche 
giorno fa, alla presenza del responsabili dell'ordine pubblico 
del cinque distretti della Regione. Ce un'altra circostanza, 
comunque, che fa riflettere. La «promozione» del capo della 
Mobile (forse destinato a dirigere il secondo distretto della 

auestura di Napoli) viene data per certa proprio alla viglila 
ella visita dell'Alto commissario per la lotta alla criminalità 

Riccardo Boccia, atteso a Napoli domattina, per «inaugura
re» l'Intelligence Agency, nuovo organismo per la lotta a 
mafia e camorra. C'è un nesso fra le frequenti visite del capo 
della polizia e 1 «normali avvicendamenti»? C'è qualche colle
gamento fra la visita dell'Alto commissario Boccia e il trasfe
rimento del Capodella Mobile? Per il momento sono doman
de senza risposte. 

f.dm. 

purazione Idonei alla defo-
sfotazione. Pertanto, sono 
vietati i preparati per lavare 
aventi un contenuto di com
posti di fosforo di concentra
zioni superiori al 4,50 per 
cento per preparati per mac
chine lavoratrici; 4 per cento 
per preparati per bucato a 
mano e per comunità; 6 per 
cento per preparati per lava
stoviglie; 2 per cento per pre
parati per piatti a mano. La 
produzione e l'Introduzione 
In Italia in limiti superiori è 
stata permessa sino al 31 di
cembre dell'85, la detenzione 
e l'immissione in commercio' 
è possibile invece sino al 31 
maggio di quest'anno. A de
correre dal 30 giugno 1986 il 
contenuto di fosforo, eccetto 
che per 1 preparati per lava
stoviglie) non dovrà supera
re il 2,50 per cento ed entro il 
31 marzo 1988 la percentuale 
massima dovrà scendere 
all'I per cento: lo stabilirà un 
decreto dei ministri dell'A
gricoltura, dell'Ecologia e 
dell'Industria. I prodotti 
coadiuvanti del lavaggio 
non possono, con le nuove 
norme, contenere composti 
di fosforo e debbono essere 
biodegradabili. 

Entro 11 31 marzo di que
st'anno U ministro della Sa
nità dovrà inoltre predispor
re un plano di monitoraggio 
sulla produzione, l'Impiego, 
la diffusione e la persistenza 
nell'ambiente nelle sostanze 
autorizzate, in sostituzione 
del composti di fosforo (11 fa
moso Nta, il cui uso è ora 
consentito in duemila ton
nellate annue). Le ammende 
per la violazione delle diver
se disposizioni vanno da un 
minimo di un milione a un 
massimo di 50 milioni. Si so
no previste, infine, norme 
per favorire I processi di ade
guamento per l'industria 
che produce detersivi con fo
sforo e per garantire 1 livelli 
di occupazione. 

Nodo Canotti 

erbe aromatiche e flou In minuscole fasce 
vicino casa, si è sviluppata una vera e pro
pria industria basata su raffinate tecniche 
di biologia vegetale, mediante le quali si 
procede alla moltiplicazione delie piantine 
tramite meristema. Da questi laboratori 
partono piantine che non solo hanno con
quistato mercati tropicali, favoriti dalla na
tura ma scarsamente attrezzati, ma anche 
quelli di paesi all'avanguardia come gli Sta
ti Uniti e la Gran Bretagna. 

A Genova si sta studiando Inoltre, come 
In qualche altro paese, la possibilità di rea
lizzare la ibridazione somatica delie orchi
dee. Un traguardo ambito anche se un pò* 
inquietante per le evidenti Implicazioni che 
comporta questa nuova frontiera biologica, 
in quanto si punta a cambiare i cromosomi 
ed il loro contenuto genetico, formando 
Ibridi di generi completamente diversi fra 
loro. Un po' come se si puntasse, nel genere 
animale, a produrre un •cameiopardo» par
tendo da cammello e leopardo. 
. Alla nera sono esposte migliaia di varie

tà, CI sono naturalmente le forme più note, 
come la Cattleya (la grande orchidea di co
lor rosso vinoso), 11 Cymbldlum (l'orchidea 
a rametto) o U Paphlopedlcum (quella a for-
ma di scarpetta, con 1 petali spruzzati da 

macchioline marrone) ciascuna delle quali 
riproposta In dimensioni e colori differenti. 

Abbiamo, e come poteva mancare, anche 
un Ibrido dedicato a Raffaella Carrà (e sarà 
presentato In tv questa sera durante la po
polare trasmissione) realizzato da un colti
vatore genovese ibridando due «cattleya* 
raccolte in Brasile sette anni or sono. E un 
flore inconsueto, di rara sfumatura verde. 

Quella delle orchidee è una coltivazione 
difficile e costosa: U seme ha bisogno da sei 
a nove mesi per maturare e la pianta aspet
ta sette anni per fare 11 primo flore, conti
nuando però a produrne per venti trenta 
anni. Ci sono varietà più robuste e facili — 
come I «cymbldlum* — che entrano In pro
duzione dopo tre anni e si accontentano del
la serra «fredda», sul dieci, dodici gradi. I 
ritmi di produzione consentono quindi una 
forte riduzione del prezzi: accanto alla mo
stra c'è un self-service In cui è possibile ac-
aulstare esemplari, con minimi di tremila 

re per il flore e 10-15 mila lire a piantina. 
Alni sono 1 prezzi per le varietà da collezio
ne e gli Ibridi, dove si raggiungono cifre da 
capogiro. Alcune orchidee, come quelle, ra
rissime, presenUte per U prima volta In Eu
ropa dalla Cina non lumno prezzo. 

Liguria, il pentapartito degli 
scandali ricorre alla fiducia 

GENOVA — Squassata dallo scandalo della formazione pro
fessionale, inerte sul gravi problemi che affliggono la Ligu
ria, travagliata da contrasti Interni alla coalizione, la Giunta 
regionale di pentapartito salva sé stessa con un voto di fidu
cia. È accaduto Ieri sera, a conclusione di una giornata di 
acceso dibattito, Innescato da una mozione di sfiducia pre
sentata dal consiglieri comunisti, demoproletari, «verdi» e 
della Sinistra Indipendente. «L'Immagine e l'autorità di que
sta giunta — ha sottolineato Illustrando la mozione il capo
gruppo Pei Armando Magllotto — a soli tre mesi dalla sua 
travagllatlsslma costituzione, appaiono fortemente deterio
rate. La Liguria, Invece ha bisogno di un governo efficiente e 
dotato di tutto il prestigio morale che gli si conviene». «Sono 
troppi anni — ha rincarato la dose il consigliere Roberto 
Speciale, segretario regionale del Pel — che 11 ritmo di questo 
consiglio viene scandito da questioni morali e vicende giudi
ziarie, ed il tempo perduto in pubbliche autodifese da parte 
degli amministratori variamente coinvolti accentua la para
lisi amministrativa e politica, la lontananza dal problemi 
sempre più pressanti della comunità ligure». 

Un Libro-guida per 
il processo Palermo 

PALERMO — L'editore Flaccovlo ha presentato un libro che 
si propone di offrire una chiave di lettura del fenomeno ma
fioso, quale si è manifestato negli anni 80, ed una guida per 
seguire meglio 11 processo contro 474 Imputati, che comince
rà Il 10 febbraio a Palermo. Il volume è stato curato dal 
giornalisti Lucio Galluzzo, dell'Ansa, Francesco La Licata, 
del «Giornale di Sicilia»! e Saverlo Lodato de «l'Unità». Con 11 
titolo «Rapporto sulla mafia degli anni 80» 11 libro raccoglie 
una «Intervista-racconto» con 11 giudice Giovanni Falcone e 
una selezione di atti dell'ordinanza di rinvio a giudizio. 

Comunale di Genova: 2 arresti 
per forniture «irregolari» 

GENOVA — L'Inchiesta In corso da mesi sulle forniture al 
Teatro Comunale dell'Opera di Genova ha registrato all'im
provviso un vero e proprio colpo di scena: su ordine di cattura 
del sostituto Procuratore della Repubblica Pio Macchlavello 
sono finite In carcere due persone —11 direttore degli allesti
menti scenici Stefano Bracci, di 37 anni, ed un fornitore, un 
Imprenditore genovese del quale non è stata resa nota l'iden
tità — entrambe accusate di corruzione e truffa. Contempo
raneamente il giudice ha spiccato una mezza dozzina di ordi
ni di accompagnamento nel confronti di altri fornitori, a 
carico del quali, nel corso degli accertamenti svolti dalla 
Polizia tributaria, si sarebbe concretato 11 sospetto di mano
vre non del tutto limpide nel rapporti d'affari con l'ente lirico 
genovese. 

Niccolò Amato: non c'è Aids 
nelle carceri italiane 

FIRENZE — «Non ci sono attualmente in carcere detenuti 
con forme conclamate di Aids o Las; in passato si sono avuti 
un paio di casi. La situazione è quindi tranquilla e non abbia
mo registrato né stiamo registrando fenomeni di panico tra 
la popolazione carceraria». Lo ha detto Niccolò Amato, diret
tore generale degli istituti di prevenzione e pena, che ha par
tecipato ieri a Firenze ad un incontro con la giunta regionale. 
«La percentuale di portatori sani di questa malattia nelle 
carceri Italiane — ha proseguito — oscilla tra 117 ed 1110 per 
cento del detenuti, a seconda degli istituti di pena. Si tratta di 
percentuali inferiori a quelle del portatori di virus di epatite». 

Todi, sequestrata per 4 ore 
un'intera famiglia 

PERUGIA—Quattro individui di nazionalità straniera (for
se marocchini) hanno sequestrato l'altra notte per alcune ore 
un'Intera famiglia nella propria abitazione e si sono Impos
sessati di 1 milione e mezzo di lire, nonché di due fucili da 
caccia e due pistole, regolarmente denunciate. 

Il fatto è avvenuto verso le 1 a Collepepe di Todi dove 4 
persone armate e con 11 volto coperto da calzamaglia, si sono 
introdotte, attraverso una finestra, nell'abitazione della fa
miglia Saveri, composta da Ugo, 32 anni, impiegato, dalla 
moglie e dalla figlioletta, nonché dal padre e dalla madre di 
lui. I malviventi, hanno legato e imbavagliato le 5 persone e 
dopo essersi Impadroniti delle armi e di tutto il denaro che 
hanno trovato, si sono dileguati a bordo di un'automobile. 

Palermo, la polizia carica 
una manifestazione di edili 

PALERMO — Incidenti sono avvenuti a Palermo In piazza 
Giulio Cesare davanti alla stazione centrale tra edili disoccu
pati che intendevano bloccare 1 treni e reparti della polizia di 
Stato. Quando due agenti sono stati feriti da un fitto lancio di 
pietre, il funzionario delia questura che dirigeva il servizio ha 
ordinato di scagliare lacrimogeni e poiché l manifestanti, 
divisi in gruppetti, minacciavano di aggravare ulteriormente 
la situazione il funzionario ha ordinato una carica dopo 1 
regolamentari squilli di tromba. Gli incidenti sono avvenuti 
nel pomeriggio di ieri dopo che per tutta la mattinata circa 
duecento edili senza lavoro avevano bloccato ripetutamente 
il traffico davanti alle sedi del municipio, della presidenza 
della regione e dell'assemblea siciliana. 

Assalta una gioiellerìa 
ma la proprietaria lo uccide 

PALERMO — Giovanna Sicilia, di 53 anni, titolare di una 
gioielleria In via Xlmenes, a Palermo, ha ucciso ieri pomerig
gio un giovane rapinatore che le aveva puntato contro una 
pistola. La donna è stata più svelta del malvivente ed è riusci
ta a sparare per prima con una pistola calibro 6,35 che teneva 
sotto 11 bancone. Colpito a morte, 11 bandito ha a sua volta 
sparato ma 11 prolettile, probabilmente deviato, non è andato 
a segno. D giovane ucciso non è stato ancora identificato 
dalla polizia che ha bloccato tre suol complici Non aveva 
addosso documenti e gli investigatori della squadra mobile 
stanno cercando di scoprire la sua identità attraverso le im
pronte digitali rilevate sul cadavere portato nell'istituto di 
medicina legale. 

Sequestrati libri contabili 
della «flotta Lauro» 

NAPOLI — I carabinieri hanno proceduto al sequestro di 
numerosi documenti contabili negli uffici napoletani della 
Flotta Lauro. L'ordine è stato impartito dal sostituto procu
ratore della Repubblca Diego Marmo, che ha avviato unln-
chiesta sulla gestione del commissario straordinario Flavio 
De Luca che per 40 mesi ha amministrato, in base alla legge 
Prodi, la flotta ed l beni di proprietà del defunto armatore 
napoletano Achille Lauro. Sull'inchiesta viene mantenuto 11 
massimo riserbo, giustificato, tra l'altro, dalla necessità di 
non turbare la trattativa in corso, che dovrebbe concludersi 
proprio In queste ore, per la cessione della Flotta Lauro ad 
Occhetto, Ciambris, Ligabue. 

Il partito 
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